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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA 0AMERA DEI DEPUTATI ALLA PRE8 IDENZA 

IL 21 NOVEMBRE 1957 

Comunicata alla Presidenza il 31 gennaio 1967 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sullo statuto dell'Unione dell'Europ~ Occi
dentale, dei Rappresentanti nazionali e del personale internazionale, firmata 
a Parigi 1'11 maggio 1955. 
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ONOREVOLI SENATORI. ____, II disegno di legg,e 
per il quale € chiesta la vostra ratifica si rife
risce alla Converuzione firmata a Parigi 1'11 
n1a:ggio 1955 sullo Statuto della · U'nione del
l'Europa Occidentale e in modo .speciale ai rap
porti e al1a :pos.izione giuridica dei Rappresen
tanti nazionali e del Personale internazionale. 

Era necessario provvedere alla definizione 
della loro cap,acità e competenza giuridica com'e 
è stato fatto in ·precedenti anaJo.ghi A,ceordi ,per 
altre Organizzazioni ·internazionali. Infatti an
ohe per la presente Convenzione si è tenuta 
per base la Convenzione S'ullo Statuto della Or
ganizz,azione del Trattato Nord Atlantico 
(N.A.T.O.) firmato ad Ottawa il 20 ·settembre 
1951 reso esecutivo illl Italia con legge 19 no
vembre 1954, n. 1225. 

La Convenzione in ~esame è rcomposta di nove 
Titoli e 29 articoli. Il 1pr.imo Titolo pr,ecisa le 
generalità della Convenzione, il Consiglio, gli 
Organi sussidiari, l'Assemblea e all'articolo 2 
stabilisce i privileg.i e le. immunità concessi dal
J,a Conv,enzione ma con precise disposizioni p~er 
evitare abusi, interferenze e comunque devia
zioni o violazioni della Convenz,ione stessa. 

Il Titolo I.I palila e precisa i termini tecnici 
del1a Orgamizzazione che possiede naturalmen-~ 
te· la personalità giuridica e lha la capacità di 
controttare, acquistare e alienare beni mobili 
ed immobili e di stalie in ·giudizio. Sono preci:. 
sate le :immunità di giurisdizione il)er i diri
genti e per il Segr,etario 1genera'le, i controlli 
sulle spese e sul !Cambio delle valute, sul tra
sferimento dei f:ondi da un 'Paese alll'altro, in 
una parola sono disci~plinate tutte le opera
zioni indis1pen.sabili in questi com1plessi orga-
nismi internazionali. · 

Il Titolo terzo precisa la competenza e i p-ri
vilegi dei rappresentanti ·permanenti delle Or

·~anizzazioni e dei loro eàùlaboratori, ~che godo
no gli stessi privilegi e;d immunità ac·cordati al 
pey,sonale diplomatico di p,ari rrang,o. 

Il Titolo quarto, ·più vasto e complesso, .si ri
ferisce ai rappresentanti al Consiglio dell'Unio
ne dell'Europa Occidentale e agli organismi sus
sidiari. Queste di·sposizioni non potevano esse~e 
com1prese nel Titolo tey,z.o perchè i Rappre
sentanti al Consiglio possono vari•are di anno 

l in anno e dipendono nelLa nomina ,dai singo1 i 
Parlamenti. La stessa cosa si può dire dei rap
presentanti all'Assemblea che sono pure di no
rn·ina parlamentare e ad es1si natur,almente sono 
accordate 1e indennità e immunità concesse a 
tutti i delegati che partecipano e operano in 
codesti Organismi internazionali. 

Queste disposizioni sono ipreeisamente elen
cate nel Titolo quinto. 

Al Titolo sesto è disciplinata tutta 1a mate
ria relativa a missioni effettuate dal personale 
clell'Is.tituto 1per l'in.cari'co della stessa O:rigiallliz
zazione d.n te~ritorio straniero. 

II Titolo settimo provvede al « regolamento 
delle vertenze » e ·stabilis.ce in un unico arti
colo -il26- che spetta al Consiglio di pren
dere tutte le misure :utili per il ~ego1amento 
delLe vertenz·e derivanti da 'COntratti o di ogni 
altra lite di •carattere privato in cui :l'Orga-

, niz.z1azione sia !P'arte in caus·a, noncihè di ogni 
:lite in cui .sia i'mpUcato un.rfunzionario od un 
esperto ·dell'Organiz,z,a;zione stessa. . 

Il Titolo ottavo - Aacordi complementari -
concede al Consiglio 1a ,facoltà di concludere 
con uno o più Stati membr:i dell'Organizzazio
ne Accordi complementari in Virsta della ese
cuzione della Con:venzione per ciò che concerne 
quello Stato o quegli Stati. 

Infine il Titolo nono precisa in due articoli 
le disposizioni per la ratifica dei vari Stati in
teres·sati alla Convenzione stessa e poi precis1a 
anche la possibilità che la Convenzione possa 
essere denùnciata ·da. parte di uno Stato con
traente col solito mezzo della Notifica scritta 
diretta al Governo belga, H rquale dovrà a su~. 
volta notificare la denuncia agli Stati firmatari 
della Convenzi,one. La denuncia avrà effetto un 

1 anno dopo della notificazione fatta ,al Governo 
belga. 

Sono 'questi i termini precisi dell'attuale dise-
gno di legge che è sottoposto, onorevoli senato
ri, rulla vostra app·rovazione; tr:attasi di una 
Convenzione chiara e 1precisa, che consolida la 
struttura della Unione clell'E·u:r.o.p.a Ocddenta~ 
le. Riteniamo quindi che il disegno di leg,ge ot
terrà la vostl"a autoi"evo~e approvazion€. 

GALLETTO, relato11e1. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presid€1llte della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione sullo statuto del
l'Unione dell'Europa Occidentale, dei Rappre
sentanti nazionali e del persolllale internazio
nale, firmata in Parigi 1'11 maggio 1955. 

Art. 2. 

Piena ed intera t:secuzione è data alla Con
venzione indicata nell'articolo preeedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore. 


